Il cane
Una storia vera
Tanti e tanti anni fa un soldato di nome Carlo faceva la guardia sulle alte montagne, al confine di una terra molto lontana.

Era pieno inverno e faceva molto freddo. Il povero soldato era tutto infreddolito. 

In lontananza si sentivano anche gli ululati dei lupi, ma loro non avevano freddo, avevano un folto pelo che li proteggeva anche dal vento più gelido.

Ma quel che era peggio, era che persino il suo adorato Cartuccia, compagno di tanti anni e tante avventure, sembrava non sopportare più tutto quel gelo. Era ormai vecchio e ammalato il suo cane e le forze lo stavano abbandonando giorno dopo giorno! Ci sarebbe voluto un cane molto più forte e resistente, proprio come un lupo. Ma era solo un sogno. Impossibile far vivere insieme uomo, cane e lupo.

 

Una notte più fredda e più triste delle altre Cartuccia se ne andò. Il povero soldato era rimasto solo. 

Una notte più fredda delle altre, Carlo sentì un rumore. Sì, un guaito, il lamento di un cucciolo impaurito.

Non poteva essere che un cucciolo di lupo. Forse si era allontanato dalla tana e si era perso, forse la sua mamma non era ancora ritornata dalla caccia.

 

Il soldato, stupito e con un po’ di paura si avvicinò e accarezzò quel morbido batuffolo di pelo.

Fu amore a prima vista, due vispi occhietti gialli lo guardavano un po’ intimoriti e un po’ incuriositi. Il pelo era grigio, quasi argento, e aveva un odore particolare, diverso da quello del cane. Era proprio un lupo, anzi no, era una bellissima lupacchiotta.

 

Il soldato decise di tenere la piccola con se e di condividerne il cibo. La chiamò Brita.

Passarono i mesi e venne di nuovo la primavera, e con l’arrivo del bel tempo, il soldato ritornò alla sua casa portando con sé la piccola Brita. Chissà, forse il sogno di tanto tempo prima, sarebbe potuto diventare realtà.

Ma che monella era Brita! Rosicchiava tutto quello che trovava, mangiava le pantofole di Carlo, faceva buchi profondi nel giardino, e come si divertiva a rincorrere quelle povere gallinelle.

Stava diventando grande e forte e quando giocava alla lotta con gli altri cuccioli di cani, vinceva sempre lei.

 

Passò ancora un po’ di tempo e alla casa del soldato arrivò un nuovo cane, un bel maschietto di pastore tedesco di nome Cesar, anche lui aveva dei riflessi d’argento, nel pelo e un caratterino tutto pepe, proprio quello che ci voleva per tenere a bada piccola Brita. Ben presto divennero inseparabili.

Era una gioia vederli crescere insieme, da una parte la furbizia e la forza inesauribile dell’animale selvatico, dall’altra l’intelligenza e l’affetto e la fedeltà del cane, da sempre vicino all’uomo.

 

Ma anche Cesar cresceva velocemente, ora non era più un cucciolo giocherellone, era un giovane cane molto forte e sentiva l’esigenza di mettere su famiglia, ma con chi? Non c’erano altre femmine di pastore tedesco nei dintorni, C’era solo la piccola Brita, che nel frattempo era diventata grande anche lei e molto bella. Ora sul suo bel muso si era formato uno strano disegno che la rendeva proprio irresistibile, i suoi colori erano più decisi, e gli occhi di un giallo solare, erano magici, così guardala oggi e giocaci domani, Cesar si innamorò di Brita.

 

E come sempre succede nelle fiabe, i sogni si avverano e dopo un po’ di tempo, Cesar e Brita decisero che era venuto il momento di mettere al mondo dei cuccioli.

 

E fu così che in un radioso giorno di maggio di 50 anni fa, nacquero 5 tenerissimi e bellissimi cuccioli di cane lupo.
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